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ull Servizio Politiche Attive e Passive del Lavoro

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 23 I

Disposizioni in materia di contratto di lavoro ango indeterminato
a tutele crescenti, in attuazione della legge térdbre 2014, n.
183.

aggiornato alle modifiche apportate dalkegge 96/201&li conversione del D.L. 87/201Becreto Dignita”

Art. 1 Campo di applicazione

1. Per i lavoratori che rivestono la qualifica gheoai, impiegati o quadri, assunti con contrattéadoro subordinato a
tempo indeterminato a decorrere dalla data di &niravigore del presente decreto, il regime delatnel caso di

licenziamento illegittimo e' disciplinato dalle dasizioni di cui al presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al presente decreto fili@ano anche nei casi di conversione, succesdieatsata in vigore

del presente decreto, di contratto a tempo detatmio di apprendistato in contratto a tempo inaeiteato.

3. Nel caso in cui il datore di lavoro, in conseggee di assunzioni a tempo indeterminato avvenuteessivamente
all'entrata in vigore del presente decreto, intégequisito occupazionale di cui all'articolo I@tavo e nono comma,
della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successivdifitazioni, il licenziamento dei lavoratori, anclse assunti

precedentemente a tale data, e' disciplinato dafesizioni del presente decreto.

Art. 2 Licenziamento discriminatorio, nullo e intimtto in forma orale

1. Il giudice, con la pronuncia con la quale dichida nullita' del licenziamento perche' discrimér® a norma
dell'articolo 15 della legge 20 maggio 1970, n.,3®Buccessive modificazioni, ovvero perche' ricmituile agli altri
casi di nullita’ espressamente previsti dalla leggeina al datore di lavoro, imprenditore o norpienditore, la
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavaraipendentemente dal motivo formalmente addottosejuito
dell'ordine di reintegrazione, il rapporto di lasasi intende risolto quando il lavoratore non abipeeso servizio entro
trenta giorni dall'invito del datore di lavoro, walil caso in cui abbia richiesto l'indennita’ di @l comma 3. Il regime
di cui al presente articolo si applica anche @r@amento dichiarato inefficace perche' intimatéorma orale.

2. Con la pronuncia di cui al comma 1, il giudi@mdanna altresi' il datore di lavoro al risarcineedél danno subito
dal lavoratore per il licenziamento di cui sia atatcertata la nullita' e l'inefficacia, stabileradtal fine un'indennita’
commisurata all'ultima retribuzione di riferimenper il calcolo del trattamento di fine rapportofrigpondente al
periodo dal giorno del licenziamento sino a qudkd'effettiva reintegrazione, dedotto quanto ppitce nel periodo di
estromissione, per lo svolgimento di altre atthviéavorative. In ogni caso la misura del risarciteenon potra' essere
inferiore a cinque mensilita' dell'ultima retribome di riferimento per il calcolo del trattamentofide rapporto. Il
datore di lavoro e' condannato, altresi’, per ildesmo periodo, al versamento dei contributi prenmali e
assistenziali.

3. Fermo restando il diritto al risarcimento dehda come previsto al comma 2, al lavoratore e' tat@colta’ di
chiedere al datore di lavoro, in sostituzione de#tegrazione nel posto di lavoro, un'indenniati a quindici
mensilita’ dell'ultima retribuzione di riferimenper il calcolo del trattamento di fine rapportocla richiesta determina
la risoluzione del rapporto di lavoro, e che noassoggettata a contribuzione previdenziale. Ltdesta dell'indennita’
deve essere effettuata entro trenta giorni dallaurocazione del deposito della pronuncia o daitondel datore di
lavoro a riprendere servizio, se anteriore allaetia comunicazione.

4. La disciplina di cui al presente articolo troamaplicazione anche nelle ipotesi in cui il giudeecerta il difetto di
giustificazione per motivo consistente nella dis&bifisica o psichica del lavoratore, anche aissedegli articoli 4,
comma 4, e 10, comma 3, della legge 12 marzo 19%8.

Art. 3 Licenziamento per giustificato motivo e gtascausa

1. Salvo quanto disposto dal comma 2, nei casuinisulta accertato che non ricorrono gli estrel®i licenziamento
per giustificato motivo oggettivo o per giustifioatnotivo soggettivo o giusta causa, il giudice @ich estinto il

rapporto di lavoro alla data del licenziamento exdamna il datore di lavoro al pagamento di un'imit@h non

assoggettata a contribuzione previdenziale di itoppari a due mensilita’ dell'ultima retribuzionerierimento per il

calcolo del trattamento di fine rapporto per ognh@ di servizio, in misura comunque non inferiorseae non

superiore drentasemensilita’.

2. Esclusivamente nelle ipotesi di licenziamento gistificato motivo soggettivo o per giusta causacui sia

direttamente dimostrata in giudizio l'insussistedeafatto materiale contestato al lavoratore,afgpalla quale resta
estranea ogni valutazione circa la sproporzionelidehziamento, il giudice annulla il licenziamergocondanna il
datore di lavoro alla reintegrazione del lavorataet posto di lavoro e al pagamento di un'indehmitarcitoria

commisurata all'ultima retribuzione di riferimenper il calcolo del trattamento di fine rapportoréegpondente al
periodo dal giorno del licenziamento fino a quellell'effettiva reintegrazione, dedotto quanto Wdeatore abbia
percepito per lo svolgimento di altre attivita'daative, nonche' quanto avrebbe potuto percepietiEando una
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congrua offerta di lavoro ai sensi dell'articolocémma 1, lettera c), del decreto legislativo 2fil@®000, n. 181, e '
successive modificazioni. In ogni caso la misurdliddennita’ risarcitoria relativa al periodo argelente alla
pronuncia di reintegrazione non puo' essere sugesadodici mensilita' dell'ultima retribuzione riferimento per il
calcolo del trattamento di fine rapporto. Il datade lavoro e' condannato, altresi’, al versamergd abntributi
previdenziali e assistenziali dal giorno del licanzento fino a quello dell'effettiva reintegrazipsenza applicazione

di sanzioni per omissione contributiva. Al lavorat@' attribuita la facolta' di cui all'articolo@mma 3.

3. Al licenziamento dei lavoratori di cui all'atio 1 non trova applicazione l'articolo 7 delladedl5 luglio 1966, n.
604, e successive modificazioni.

Art. 4 Vizi formali e procedurali

1. Nell'ipotesi in cui il licenziamento sia intinsaton violazione del requisito di motivazione di all'articolo 2,

comma 2, della legge n. 604 del 1966 o della pragedi cui all'articolo 7 della legge n. 300 del7@9il giudice

dichiara estinto il rapporto di lavoro alla datal leenziamento e condanna il datore di lavoro aggmento di
un'indennita’ non assoggettata a contribuzioneigeaziale di importo pari a una mensilita’ dellal retribuzione di
riferimento per il calcolo del trattamento di firgpporto per ogni anno di servizio, in misura coqueanon inferiore a
due e non superiore a dodici mensilita’, a meno iclgaudice, sulla base della domanda del lavoest@rccerti la
sussistenza dei presupposti per I'applicazione digiéle di cui agli articoli 2 e 3 del presentere¢o.

Art. 5 Revoca del licenziamento

1. Nell'ipotesi di revoca del licenziamento, purabiettuata entro il termine di quindici giornildacomunicazione al
datore di lavoro dellimpugnazione del medesimotajpporto di lavoro si intende ripristinato senzduzione di
continuita’, con diritto del lavoratore alla retrtione maturata nel periodo precedente alla revecagn trovano
applicazione i regimi sanzionatori previsti dalg@ete decreto.

Art. 6 Offerta di conciliazione

1. In caso di licenziamento dei lavoratori di cllieaticolo 1, al fine di evitare il giudizio e fera restando la possibilita’
per le parti di addivenire a ogni altra modalitatdnciliazione prevista dalla legge, il datorelaioro puo' offrire al
lavoratore, entro i termini di impugnazione stratiinle del licenziamento, in una delle sedi di alliarticolo 2113,
guarto comma, del codice civile, e all'articolo @él decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 2¥@&uccessive
modificazioni, un importo che non costituisce reéddmponibile ai fini dell'imposta sul reddito delpersone fisiche e
non e' assoggettato a contribuzione previdenzitllammontare pari a una mensilita' della retribneidi riferimento
per il calcolo del trattamento di fine rapporto peni anno di servizio, in misura comunque nonriofe atre e non
superiore aentisettemensilita’, mediante consegna al lavoratore dagsegno circolare. L'accettazione dell'assegno in
tale sede da parte del lavoratore comporta |'astiezdel rapporto alla data del licenziamento eifaincia alla
impugnazione del licenziamento anche qualora iblatore I'abbia gia' proposta. Le eventuali ul@somme pattuite
nella stessa sede conciliativa a chiusura di ol@i pendenza derivante dal rapporto di lavoro ssoggette al regime
fiscale ordinario.

2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1 vatatan 2 milioni di euro per I'anno 2015, 7,9 miliah euro per lI'anno
2016, 13,8 milioni di euro per I'anno 2017, 17,%ioni di euro per I'anno 2018, 21,2 milioni di eyser I'anno 2019,
24,4 milioni di euro per I'anno 2020, 27,6 miliafiieuro per I'anno 2021, 30,8 milioni di euro panho 2022, 34,0
milioni di euro per l'anno 2023 e 37,2 milioni dure annui a decorrere dallanno 2024 si provvedeliamge
corrispondente riduzione del fondo di cui all'astec1, comma 107, della legge 23 dicembre 201496.

3. Il sistema permanente di monitoraggio e valotiistituito a norma dell'articolo 1, comma 2 Jalégge 28 giugno
2012, n. 92, assicura il monitoraggio sull'attuaeiodella presente disposizione. A tal fine la coicagione
obbligatoria telematica di cessazione del rappdirtaui all'articolo 4-bis del decreto legislativa aprile 2000, n. 181, e
successive modificazioni, e' integrata da una ioltercomunicazione, da effettuarsi da parte dedréadli lavoro entro
65 giorni dalla cessazione del rapporto, nellagdalve essere indicata I'avvenuta ovvero la noarawa conciliazione
di cui al comma 1 e la cui omissione e' assoggetdla medesima sanzione prevista per l'omissiogiéa d
comunicazione di cui al predetto articolo 4-bis.nibdello di trasmissione della comunicazione olattiga e'
conseguentemente riformulato. Alle attivita' di alipresente comma si provvede con le risorse unsnenentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente enwunque, senza nuovi 0 maggiori oneri per la fiagmzbblica.

Art. 7 Computo dell'anzianita' negli appalti

1. Ai fini del calcolo delle indennita' e dell'imgio di cui all'articolo 3, comma 1, all'articolo 4, all'articolo 6,
'anzianita' di servizio del lavoratore che pasfia dipendenze dell'impresa subentrante nell'appsit computa
tenendosi conto di tutto il periodo durante il quihllavoratore e' stato impiegato nell'attivitppaltata.
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Art. 8 Computo e misura delle indennita’ per fraziodi anno '

1. Per le frazioni di anno d'anzianita' di servjzeindennita’ e I'importo di cui all'articolo 8&mma 1, all'articolo 4, e
all'articolo 6, sono riproporzionati e le fraziaiimese uguali o superiori a quindici giorni si gautano come mese
intero.

Art. 9 Piccole imprese e organizzazioni di tendenza

1. Ove il datore di lavoro non raggiunga i requidimensionali di cui all'articolo 18, ottavo e moomma, della legge
n. 300 del 1970, non si applica l'articolo 3, conitna& I'ammontare delle indennita’ e dell'impomevisti dall'articolo
3, comma 1, dall'articolo 4, comma 1 e dall'artice)] comma 1, e' dimezzato e non puo' in ogni sagerare il limite
di sei mensilita'.

2. Ai datori di lavoro non imprenditori, che svolgnsenza fine di lucro attivita' di natura politisindacale, culturale,
di istruzione ovvero di religione o di culto, sipdiga la disciplina di cui al presente decreto.

Art. 10 Licenziamento collettivo

1. In caso di licenziamento collettivo ai sensildegticoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, 122 intimato senza
l'osservanza della forma scritta, si applica ilimegysanzionatorio di cui all'articolo 2 del pregedecreto. In caso di
violazione delle procedure richiamate all'articdlacomma 12, o dei criteri di scelta di cui allesto 5, comma 1, della
legge n. 223 del 1991, si applica il regime dialiarticolo 3, comma 1.

Art. 11 Rito applicabile
1. Ai licenziamenti di cui al presente decreto soapplicano le disposizioni dei commi da 48 a 68 afticolo 1 della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

Art. 12 Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giornocassivo a quello della sua pubblicazione nellaz&a Ufficiale della
Repubbilica italiana.



